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POLONIA Il regime cerca di darsi un volto tollerante 

Jaruzelski in visita a Nowa Huta 
ora gioca la «carta» del di 

Accompagnato dal ministro degli Interni ha incontrato gli operai della «Lenin» - A colloquio con i fami
liari del giovane ucciso durante una manifestazione - Ancora incerta la località dove si trova Walesa 

i t i 

Del nostro inviato 
VARSAVIA — Il 10 novem
bre «la classe operala, mal
grado le Istigazioni provoca
torie e massicce, ha mostrato 
ragionevolezza e compren
sione per le ragioni della Na
zione e dello Stato. Ciò rap
presenta una buona base per 
la stabilizzazione della situa
zione»: questo 11 giudizio e-
spresso dal generale Wojcle-
eh Jaruzelski venerdì in un 
Incontro a Cracovia con un 
reparto di «ZOMO» (unità di 
pronto Intervento della poli
zia). In precedenza Jaruzel
ski. accompagnato tra gli al
tri dal generale Czeslaw, mi
nistro degli Interni, aveva 
compiuto una visita all'ac
ciaieria tLenln» della città 
satellite Nowa Huta e si era 
recato presso la famiglia del
l'operalo ventenne Bogdan 
Wloslk, ucciso 11 12 ottobre 
da un agente In borghese du
rante una manifestazione. 

Il potere Insiste sul volto 
della tolleranza e della com
prensione. Riferiscono gli 
ampi resoconti del giornali 
sul viaggio a Nowa Huta e a 
Cracovia che, nel suoi collo
qui con gli operai dell'ac
ciaieria, Jaruzelski «si è Inte
ressato soprattutto delle 
condizioni di lavoro, del sa
larlo, delle questioni perso
nali e professionali, del pro
blema della casa*. Con qual
cuno «ha sfiorato» anche la 
questione del nuovi sindaca
ti, ribadendo che dovranno 
«essere indipendenti e real-

CRACOVIA — Il gen. Jaruzelski a colloquio con alcuni operai dei cantieri di Nowa Huta 

mente autogestiti». 
Alla famiglia di Bogdan 

Wloslk il generale ha espres
so «la più profonda parteci
pazione al vostro dolore per 
la tragedia che vi ha colpito» 
e «11 rispetto per 11 vostro at
teggiamento patriottico e ci
vile che ha contribuito a fare 
si che in una situazione così 
difficile non intervenissero 
ulteriori drammatiche con
seguenze». 

Con la madre Irena e con il 
padre Jullan, entrambi lavo
ratori dell'acciaieria, come 11 
figlio Bogdan, Jaruzelski si è 
intrattenuto sulla «frattura 
nella società* che si manife
sta nelle stesse famiglie, nei 
rapporti tra persone anziane 
e giovani. Il generale ha ri
badito che «le autorità faran
no tutto l'indispensabile af

finchè in Polonia regnino 
tranquillità e ordine e tutti 
vivano sicuri e meglio». 

Il direttore del quotidiano 
«Zycle Warszawy» Zdzislaw 
Morawskl trae dall'incontro 
di Jaruzelski con la famiglia 
di Bogdan Wloslk motivo di 
speranza. In un breve com
mento egli scrive che «deci
dendosi a compiere questo 
passo coraggioso, il primo 
ministro ha agito secondo i 
sentimenti della gran parte 
del polacchi, al di sopra delle 
divisioni che ancora esisto
no». Secondo Morawski, le 
autorità, per rafforzarsi, 
debbono essere «ferme e de
cise e non accettare alcun ri
catto o pressione, anche al 
prezzo della solitudine e del
l'incomprensione*. 

Ma, conclude il direttore 

DESAPARECIDOS 

Non rientra nella lista 
ma è sparito due volte 

La storia di un medico di orìgine catanese, strappato agli aguz
zini e nuovamente sequestrato - Scomparsa anche la moglie 

Dal nostro inviato 
GRAMMICHELE (Catania) 
— «Sto bene, e ci risentiremo 
presto»; aveva scritto in una 
cartolina, nell'ottobre 1980, da 
Juan Teottthuean (Messico) al 
padre, in Sicilia. Ma non è più 
tornato, edesaparecido» per la 
seconda volta assieme alla sua 
nuova compagna, un'altra sici
liana, e dopo aver già perso nel
la stessa maniera la prima mo
glie, nell'inferno delle carceri 
argentine di Videla. 

E la storia di Salvatore Privi. 
tera, 35 anni, medico, militante 
in una delle organizzazioni del
la sinistra di matrice peronista, 
figlio d'emigrati italiani in Ar
gentina. E di Agatina Motta. 25 
anni, di Catania, che l'aveva 
riaccompagnato due anni fa, di 
ritomo in America latina. Anzi, 
è il secondo capitolo di una vi
cenda che «l'Unità» già iniziò a 
raccontare quattro anni fa, nel 
quadro di una vasta mobilita
zione popolare, che si raccolse 
attorno a questa famiglia origi
naria di Grammichele (un gros
so centro agricolo a quindici 
chilometri da Catania) per far 
tornare a casa Salvatore. De
nunce. manifestazioni, petizio
ni di consigli comunali. Ed il 
giovane medico — la cui storia 
era stata denunciata dal fratel
lo Pablo, tornato apposta in I-
talia nel 1978, dopo esser sfug
gito anche lui all'arresto — ri
comparve, liberato ed esplulso 
dall'Argentina, dopo anni e an
ni di torture nei campi di con
centramento. E venne accolto 
da grandi feste in paese. 

Ora Grammichele si mobilita 
di nuovo: Salvatore Privitera, 
che non è compreso tra t 328 
nomi dell'elenco ufficiale dei 
«desaparecidos* italiani, tor
nando in Argentina è di nuovo 
scomparso dalla circolazione. II 
Consiglio comunale è tornato a 
riunirsi e ha lanciato un appello 
ai presidente Pertini, al gover
no, alTONU. alla Croce rossa, 

ad Amnesty intemational. Si è 
costituito un comitato unitario 
permanente. 

Nell'ottobre del 1980 Privi
tera si trovava sicuramente a 
Buenos Aires. Tony Motta, la 
sua ragazza, telefonò a sua ma
dre a Catania: «Salvatore ed io 
— disse — cercheremo di la
sciare al più presto l'Argentina. 
Qui le cose si mettono sempre 
peggio». Ma anche di lei non c'è 
più nessuna traccia. Anche per 
lei — nonostante che il caso sia 
stato segnalato più volte dai fa
migliari al Ministero degli este
ri — nessuna citazione nella li
sta, pubblicata dalla Farnesina, 
degli scomparsi di nazionalità 
italiana. 

A Grammichele, accanto al 
giovane Pablo, ora è tornato 
anche il padre, Santo: un anzia
no artigiano, che era andato via 
dalla Sicilia ventisette anni fa 
per cercare lavoro. Raccontano 
dei sacrifici che era costata 
quella laurea, brillantissima, di 
Salvatore nel 1973 a Cordova. 
A Mendoza, dove la famiglia si 
era trasferita, il lavoro era scar
so per ano stagnino, un «cloa-
dùto*. pur bravo ed esperto co
me Santo. Tanto da rimpiange
re Grammichele, i suoi agrume
ti, abbandonati nel 1955 con 
moglie e due bambini ancora 
«picciriddi». 

La cerimonia, povera, delle 
nozze di Salvatore con un altro 
medico. Dora Zarate, pediatra, 
bella ragazza, ritratta in una fo
to assieme al marito, che allora 
portava baffi e ptzzetto. Nell'a
gosto del 1974 una falsa accusa. 
E H arrestano sul lavoro, all'o
spedale Rawson di Cordova, 
per un attentato compiuto dal-' 
l'ERP presso l'.Unidad Mili-
dar» di Belvil. Ma quel giorno, 
Salvatore era a letto, malato di 
bronchi. Si fa il processo a por
te chiuse, al tribunale militare 
di Belvil, il 10 novembre 1975. 
E i famigliari vengono a sapere 
che li hanno assolti, con formu

la pienissima. Li aspettano a 
casa per fare una gran festa. V 
accusa — hanno detto i magi
strati, che non si son lasciati in
timorire dalle minacce degli 
squadristi di Lopez Bega — è 
del tutto inconsistente e non 
pregiudica il «buon nome e l'o
nore» dell'apprezzato medico 
d'origine italiana. Ma Salvato
re rimarrà in carcere, e chissà in 
quale. Se ne perdono notizie. 
Di Dora, la moglie, si saprà so
lo, e per caso, che — trasferita 
da un «campo* all'altro — nel 
febbraio 1977, nonostante le 
terribili e ripetute torture, era 
ancora viva. 

112 marzo 1979 arriva la libe
razione di Salvatore, frutto del
le battaglie suscitate a Gram
michele da Pablo, che qui in Si
cilia si era messo a fare mille 
mestieri, anche l'edile, ed a stu
diare di nuovo di sana pianta, 
perché il suo diploma di geome
tra in Italia era una carta strac
cia. 

Salvatore, tornato in Sicilia, 
si rimette in moto. Va spesso a 
Roma. Vuol sapere che fine 
hanno fatto Dora e tanti amici 
del periodo dell'università, an
ch'essi «desaparecidos». E parte 
per la Spegna, per il Perù, per il 
Messico. l'Argentina lo inghiot
tirà di nuovo tra le ombre fo
sche della repressione militare. 
Forse ora è nel campo di con-
centramento di Sierra Chka, 
dove quattro anni fa avevano 
cercato con le torture di spez
zarne fl fisico e la volontà. O a 
La Piata, dove era già stato, an
cora maltrattato, nel 1977. O 
nell'inferno del campo della 
provincia di Chubut, dal quale 
— dicono i famigliari dei •desa
parecidos* argentini, per lunga 
ed atroce esperienza — solita
mente non si esce vivi. Ma Sal
vatore, quattro anni fa (e già 
sembra un secolo) c'era riusci
to. 

Vincenzo Visite 

ALLEANZA ATLANTICA 

Assemblea Nato da oggi a Londra 
BRUXELLES — La sessione annuale dell' 
Assemblea dell'Atlantico dei Nord (orfano 
consultivo della NATO), che si tinnirà a Lon
dra da domani a venerdì, sarà caratterizzata 
da una serie di consultazioni e di scambi di 
opinione sugli sviluppi della politica sovieti
ca dopo la morte di Breznev. Le fonti del Se
gretariato, che ha sede a Bruxelles, precisano 
che le discussioni sul «dopo Breznev» fra 1 
parlamentari e 1 rappresentanti dei governi 
che Interverranno vanno viste in un contesto 
informale. In margine alle riunioni già in 

programma per tutta la settimana. Fra i temi 
all'ordine del giorno della sessione, vi sono: 
la dottrina nucleare dell'Alleanza atlantica; 
l'Installazione degli euromissili In Europa; 1* 
eventualità di una rinuncia da parte della 
NATO a fare ricorso per prima all'atomica; le 
relazioni trans-atlantiche; le relazioni Est-O
vest; la crisi polacca; Il Medio Oriente e altri 
temi di attualità intemazionale. Alla sessio
ne di Londra saranno presenti, come osser
vatori, delegati giapponesi e, per la prima 
volta, dell'Australia. 

di «Zycle Warszawy», iquan-
do nessuno può vedere in ciò 
una espressione di debolez
za, allora si può e si deve dare 
sfogo alle esigenze del cuore. 
È arrivato il momento. Vo
gliamo credere che (quello di 
Jaruzelski) non è stato sol
tanto un gesto eccezionale, 
ma un passo che Indicherà 
l'indirizzo agli atti del pote
re, che prospetterà soprat
tutto la linea del suoi rappor
ti con la società». 

In realtà il vero problema 
è di sapere se le indubbie no
vità sul modo di presentarsi 
alla gente significano anche 
una correzione di linea poli
tica. In altre parole, se vera
mente il potere si sente abba
stanza forte e autonomo da 
riaprire la strada verso la de
mocrazia e il rinnovamento 

socialista; se, per esemplo, la 
liberazione di Lech Walesa è 
stato un segnale di apertura 
o soltanto un premio per un 
atto di rassegnazione. 

Dove Walesa si trova Ieri 
non è stato possibile accerta
re, Di sicuro si è saputo che 
ha lasciato 11 luogo di Inter
namento e che la moglie Da-
nuta a Danzlca aspetta 11 
marito per oggi. Soltanto lui 
probabilmente è in grado di 
chiarire tutti gli interrogati
vi che la sua liberazione ha 
suscitato, 

Il messaggio di felici
tazioni che il generale Jaru
zelski ha inviato al nuovo Se
gretario generale del PCUS, 
Juri Andropov, è particolar
mente caloroso e impegnati
vo. Dopo aver confermato 
che «l'alleanza e l'amicizia 
con l'Unione Sovietica sono 
la garanzia fondamentale 
per là nostra Indipendenza e 
per le nostre frontiere», Jaru
zelski aggiunge; «Conoscia
mo Il vostro atteggiamento 
favorevole verso la Polonia, 
la comprensione per I nostri 
problemi e l'importanza che 
attribuite allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia fra 1 no
stri partiti fratelli e le nostre 
nazioni. Siamo profonda
mente convinti che, svilup
pando l'attuale patrimonio 
di coopcrazione molteplice e 
fruttuosa, la arricchiremo di 
nuove conquiste». 

Romolo Caccavale 

GERMANIA FEDERALE 

Ora i «verdi» alla scelta 
fra la polìtica e l'utopia 

Il congresso di Hagen discute su programmi e alleanze - La crisi economica e politi
ca costringe a rivedere molti velleitarismi - 1 rapporti con la ~ socialdemocrazia 

Dal nostro inviato 
HAGEN — Eccoli, dunque, 
al guado dove tutti II aspet
tavano, questi *verdl* tede
schi. Riuniti a congresso nel 
cuore della Ruhr, a Hagen, 
città che sembra II concen
trato di tutto II bene e di tut
to Il male della Germania d' 
oggi — Industrie e Inquina
mento, opulenza e spreco — 
650 delegati 'alternativi» di
scutono del 6 marzo. Alle ele
zioni si presenteranno, e d' 
altra parte su questo non c'e
rano dubbi. Afa con quale 
programma? E con quale 
schema di alleanze future in 
testa? Questa seconda do
manda significa una sola co
sa: quale rapporto con la 
SPD? Il perché è del tuttoov-
vlo: nel Bundestag che usci
rà dalle elezioni di marzo l 
iverdi; con ogni probabilità, 
entreranno e forse avranno 
In mano la chiave per deter
minare la formazione di una 
maggioranza. 

Da questo congresso di 
Hagen viene la conferma che 
sur tema rapporto con la 
SPD i »verdli sonò divisi. C'è 
un'ala 'globalaltèrnatlva* 
che fa del rifiuto del partiti 
^stabilizzati* un dogma, e c'è 
un'ala 'disponibile* che si 
rassegna alla «dura necessi
tà» della politica. Lo scontro 
congressuale tra 'globalal-
ternatlvl* (in soccorso del 

S ualt si agitava per le sale 
ella Stadthalle di Hagen 

Marcò Pannella) e 'politici* 
(ai quali si è chiaramente In
dirizzata nel suo Intervento 
Luciana Castellina), era pre
visto per la tarda serata di 

'leti. Dalla discussione del 

mattino e del primo pome
riggio, però, sembrava scon
tato che alta fine avrebbero 
prevalso l secondi. 

Certi segnali fanno ritene
re che lo spazio di Iniziativa 
dei 'verdi; dopo l'impressio
nante espansione conosciuta 
nel passato recente, possa 
cominciare a ridursi, con II 
passaggio del SPD all'oppo
sizione e l suol sforzi di ria
pertura del dialogo con l'a
rea Inquieta alla sua sinistra, 
nonché con II possibile affer
marsi di una concorrenziale 
*area social-liberale*. Il pro
blema si pone comunque in 
termini nuovi, ed è difficile 
prevedere a quali modifi
cazioni costringerà I *verdl; 

Brevi 

privati del monopolio di uno 
spazio del qua/e sono stati 
per anni padroni assoluti. 

E veniamo al programma. 
Che sia velleitario nel punti 
In cui non è utopisticamente 
vago è un dato di fatto e loro 
stessi non fanno nulla per 
nasconderlo. Afa la 'politi
ca; anche In questo caso, 
sembra essersi presa la ri
vincita, costringendo l «ver-' 
di* a fare 1 conti, oltre che 
con l temi tradizionali del 
pacifismo e della «non vio
lenza*, con le dure contin
genze della crisi presente e 
dello scontro destra-sinistra. 
Il pacchetto economico-so
ciale preparato nel mesi 
scorsi, cosi, è diventato II te-

Scontri nel Salvador fra esercito e guerriglia 
SAN SALVADOR - Violenti scontri sono divampati venerdì fra esweito e guerri-
glieri a nord della capitale salvadoregna, a San José Caricaste. Polonico e 
Laguna. I guerriglieri hanno fatto saltare sei piloni delle linee ad alta tensione, 
privando dell'elettricità quasi tutto il paese. 

Prima visita del cancelliere Kohl in USA 
BONN • Il nuovo cancelliere tedesco Helmut Kohl è partito oggi per Washington, 

'dove si reca per la prima volta dopo il cambiamento del governo federale. 
Nell'agenda dei colloqui del cancelliere con i vertici americani. ì giudici su: la 
nuova leadership sovietica; la situazione, polacca; i rapporti commerciali Est-
Ovest. il gasdotto in primo luogo. 

Ebrei USA contro la corsa agli armamenti 
LOS ANGELES • L'assemblea generala de) consiglio delle federazioni ebraiche 
americane ha lanciato un appello agli Stati Uniti e all'Unione Sovietica perché 
cessino la corsa agli armamenti. Il consiglio, che rappresenta oltre duecento 
comunità negli USA e in Canada, e riunito a Los Angeles per la sua cinquantesi
ma assemblea. 

ma centrale del congresso e 
Intorno ad esso si è accesa 
una discussione molto am
pia. Comunque è qui che, pur 
nella cornice della grande ri
forma utopica ('lavorare se
condo ragione*; tvlvere se
condo solidarietà»; e simili) 
si rintracciano spinte e Ispi
razioni di ben più concreta 
sostanza. C'è un terreno ad 
esemplo sul quale ecologia, 
spinte 'alternative* ed eco
nomia riescono a coniugarsi, 
secondo un modello che non 
ha niente di 'romantico*. Sul 
temi energetici — risparmio 
e ricerche di nuove fonti — 1 
'verdi* non si fermano al 
•no; ovviamente ribadito, al
le centrali nucleari. Una se
rie di proposte (riforma delle 
tipologie edilizie e teleriscal
damento, riciclaggio delle 
fonti di calore Industriale, u-
tllizzazlonc del blogas e delle 
risorse idriche ecc.) appaiono 
concrete e praticabili. Al 
punto che vengono età prati
cate In molte realtàlocall. Lo 
stesso si può dire per diverse 
questioni che riguardano la 
cosiddetta 'qualità della vi
ta* (privilegio al trasporto 
pubblico; risanamento del 
patrimonio abitativo nel 
grandi centri ecc.) o la neces
saria ristrutturazione dell' 
apparato Industriale pesante 
(decentralizzazione, diffe
renziazione della produzio
ne, riuso degli scarsi ecc.). SI 
potrebbe continuare, ma già 
appare chiaro che su una se
rie di questioni concrete II 
dialogo con la SPD è possibi
le e ragionevole, e in qualche 
caso è già In atto. 

Paolo Soldini 

nettone 


